
CRONOLOGIA STORICA
parochi furono ripartiti in sette sezioni, ciascuna delle quali 
dovea raccogliersi una volta al mese per trattare sovra ma­
terie teologiche. Tenevasi una volta all’ anno in Dessau una 
assemblea generale a spese del principe, che allora ammet­
teva alla sua tavola tutti i pastori, a cui somministrava fondi 
per 1’ acquisto de’ libri.

Animato della pili sensibile tolleranza, non fece veruna 
distinzione di religione nelle sue caritatevoli istituzioni : nel 
1787 eresse vicino a Dessau un campo di riposo pegli uo­
mini di tutte le sette cristiane; e benché egli professasse 
il calvinismo, somministrò grandiosi fondi per la costru­
zione della chiesa luterana; accordò ai cattolici un oratorio 
con campanile, e fece edificare a Woerlitz una bella sina­
goga pegli ebrei. Innalzò mausolei ai suoi parenti, e scelse 
a sò per sepoltura il Drehberg, presso Woerlitz.

Attento a tutto ciò che potesse contribuire al ben es­
sere del suo principato, emanò moltiplici provvidenze per 
migliorare l’agricoltura,sopprimendo i pascoli comuni, in­
troducendo prati artificiali, stabilendo stalloni, strade, ponti, 
viali d’ alberi fruttiferi, piantagioni, vivai, giardini inglesi, 
di guisa che pel corso del suo regno Dessau prese un aspetto 
ridenti;, e somigliante a quello di un continuo giardino. Nè 
le belle arti andarono dimenticate sotto un principe la cui 
anima sensibile s’ interessava a tutto eh’ è puono c bello. 
Costruir fece un teatro, una cavallerizza ornata di bassi 
rilievi, e istituì una società di calcografia. La sua predile­
zione per lo stile gotico si diè a vedere nell’ architettura 
delle chiese da lui fatte fabbricare, e sovrattutto in quella 
di Woerlitz,in cui procurò di riunire le bellezze delle più belle 
cattedrali tedesche del medio-evo, non che in quella della 
casa gotica, la quale per altro ha il difetto di essere sovrac­
caricata di fregi bizzarri.Tutti gli oggetti d’ arte da lui rac­
colti, vennero depositati nel panteon di Woerlitz.

Tutte queste cure per altro non trattennero il principe 
Leopoldo da far nuovi viaggi. Nel 1770 visitò la Svizze­
ra in un alla principessa sua sposa e al fedele suo amico 
Erdmannsdori ; quattr’anni dopo, e colla stessa compagnia, 
viaggiò per l ’ Inghilterra, ove dal viaggiatore Forster gli 
vennero dati alcuni articoli d_i curiosità delle isole del mar 
del Sud, che fece esporre a Woerlitz. Quando il re di Prus­


